P. UGONI CLAUDIO – 21 GIUGNO
Di Brescia. Professò il 22/10/1666. Fu ordinato diacono il 24 settembre 1672 in S. Cipriano di Venezia: Attese all’insegnamento della filosofia e soprattutto della teologia.

Fu ordinato sacerdote in S. Cipriano nel maggio 1673. Dal 1673 fu lettore di filosofia nel seminario patriarcale di S. Cipriano di Murano. Tenne dispute di filosofia, di cui abbiamo le seguenti memorie nel libro degli Atti: 15/XI/1674 disputa di filosofia dedicata al P. Gen. Cosmi. Aprile 1675 disputa di filosofia: “singuli qui aderant et discipuli et praestantis praeceptoris excellentem virtutem intellexerunt”.

Luglio 1675 disputa di filosofia “in ellesia S. Pantaleonis, assistente viro sapientum plausibus fiorentissimo D. Claudio Ugonio”.

Agosto 1675 disputa di filosofia “in ecclesia S. Moisis; celebre in hac fuit experimentum contra assertionem de Mobilibus inaequalis magnitudinis eadem velocitate decedentibus, a padre Conegio allatam, quod facile dissolutum insignem P.D. Plaudii famam laetus propagavit”.

30/VII/1677 disputa di filosofia in S. Cipriano.

Sembra quindi che egli insegnasse quella parte di filosofia che era la fisica.

Insegnò poi nel seminario Ducale di Venezia dal 1683 al 1685; poi per molti anni insegnò teologia ai chierici della Salute di Venezia.

Morì il 21/6/1714 a Brescia. Nel 1698 fu nominato vocale. P. Santinelli Stanislavo che lo ebbe maestro lo dice soggetto di gran sapere e di singolare maniera per comunicare altrui quanto sapeva (Cfr. Paitoni Jacopo “Vita di P. Santinelli” Venezia 1750).

Tutto l’intero suo corso teologico, trascritto di propria mano Da P. Santinelli si conservava nella biblioteca della Salute di Venezia:

( Fonti: Cartella dei luoghi: Salute di Venezia; Atti seminario Ducale di Venezia; Atti S. Cipriano di Venezia; cartella dei luoghi: S. Bartolomeo di Brescia).

P. DEL BISOGNO PAOLO  21 GIUGNO

Di Napoli. Figlio di Tommaso e di Cecilia Garofano, nacque nella parrocchia di S. Maria Maggiore di Napoli il 6/2/1687. Professò in S. Demetrio di Napoli il 23/12/1703. Fu poi maestro nel Collegio di Amelia prima e dopo l’anno 1714. Nel 1741 ottenne facoltà di trasferirsi a Malta per trarrare alcuni suoi affari. Ritornato a Napoli riprese dimora nella casa di S. Demetrio, sua stanza quasi abituale, dove morì il 21/6/1744.

( Fonti: cartella personale; Atti del collegio di Amelia; cartella dei luoghi: Napoli).

